
Si  accende  il  Natale  a
Palazzo Lascaris
Rosso, verde e oro, i colori della festa, illuminano da oggi
la galleria Belvedere, al primo piano di Palazzo Lascaris.
Stamattina  il  presidente  del  Consiglio  regionale,  Stefano
Allasia, insieme con numerosi consiglieri e consigliere, ha
acceso  l’albero  di  Natale  che  allieterà  l’attesa  delle
festività  a  palazzo.  Il  momento  è  stato  accompagnato
dall’esecuzione di alcuni canti a tema da parte dell’Ensemble
polifonico  Il  Bel  Canto,  composto  dal  soprano  Loretta
Borrelli,  dal  tenore  Andrea  Sità  e  da  quattro
strumentisti,  Maria  Camilla  Ormezzano  al  violino,  Sergio
Lucisano al pianoforte, Luciano Quattrocchio alla fisarmonica
e Roberto Boggio alla chitarra.

“Quest’anno, nonostante i lavori in corso a palazzo Lascaris,
era mio desiderio e di tutto il Consiglio regionale mantenere
ugualmente  vivi  i  simboli  della  tradizione  natalizia”,  ha
commentato Allasia. “Ecco quindi un albero addobbato a festa e
scintillante accanto al presepe, che colloca la Natività in un
borgo rurale, un luogo rappresentativo delle origini delle
nostre comunità piemontesi. Ma non è Natale senza la musica, e
così abbiamo pensato anche a un augurio sulle sette note,
grazie  al  talento  dell’Ensemble  Il  Bel  Canto.  Credo
nell’importanza di far rivivere questi riti: è un modo anche
in Consiglio regionale per ricordare il significato del Natale
e rafforzare il senso di comunità a cui apparteniamo”.

Con l’occasione è stata poi inaugurata la mostra di presepi,
curata dall’associazione APT Artigiani del Presepe di Torino,
che sarà visibile nelle vetrine dell’Urp, in via Arsenale
14/g, fino al 7 gennaio 2024.

L’associazione APT Artigiani del Presepe di Torino, presieduta
da Pier Luigi Calogiuri, ha lo scopo di sostenere, divulgare e
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promuovere  la  cultura  popolare  della  realizzazione  del
presepe. L’esposizione presenta 16 presepi di varie dimensioni
e materiali che spaziano dalle raffigurazioni della Natività
in ambientazioni più popolari a quelle che citano ruderi di
edifici  classici  fino  alle  composizioni  che  richiamano  le
architetture della Palestina. Non mancano poi scene di gusto
contemporaneo e di fantasia. C’è perfino un presepio pensato
sulla superficie lunare e altri in miniatura, ricavati dentro
una lanterna e a una palla di vetro.

L’associazione Apt organizza numerose mostre presepiali sul
territorio  regionale  e  nazionale  e  ha  appena  aperto  una
rassegna  di  presepi  artistici  a  Chivasso,  patrocinata  dal
Consiglio  regionale,  presso  la  chiesa  dei  SS.  Giovanni
Battista e Marta, visitabile fino al 7 gennaio.

Le  esigenze  dei  territori
emergono  dal  confronto  su
nuovo  piano  strategico
metropolitano
Il  programma  di  lavoro  per  l’aggiornamento  del  Piano
Strategico Metropolitano ha vissuto stamani uno dei suoi
momenti  centrali  con  l’incontro  pubblico  di  ascolto  che
rappresenta  uno  snodo  essenziale  di  un  percorso
partecipativo  che  sta  coinvolgendo  gli  amministratori
locali,  i  corpi  intermedi,  le  associazioni  di
categoria,  ricreative,  culturali,  sportive,  ma  anche  i
singoli cittadini. La fase di ascolto e condivisione del
processo  di  aggiornamento  del  PSM  ha  lo  scopo  di  far
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emergere  e  raccogliere  le  idee  e  i  contributi  del
territorio,  attraverso  la  pianificazione  di  incontri
organizzati  per  Zone  omogenee  e  di  successivi  incontri
tematici di approfondimento. A seguire sono previste la fase
di redazione del Piano 2024-2026 e la successiva adozione da
parte del Consiglio metropolitano, da completare entro il
dicembre 2023.
L’obiettivo  dell’incontro  del  10  novembre,  introdotto  e
chiuso  dalla  Consigliera  metropolitana  Sonia  Cambursano,
delegata alle attività produttive, allo sviluppo economico,
al turismo e alla pianificazione strategica, era quello di
avviare una riflessione collettiva, per definire un quadro
condiviso dello stato di fatto e delle esigenze che la nuova
pianificazione dovrà affrontare. La Consigliera Cambursano
ha  sottolineato  che  “la  Città  metropolitana  adotta  una
metodologia  che  prevede  la  co-progettazione  e  la  co-
pianificazione delle scelte strategiche con i territori. Non
vogliamo assolutamente far calare dall’alto opzioni e scelte
che hanno conseguenze dirette sulla vita quotidiana delle
persone e delle comunità in cui vivono e lavorano”.
L’evento  tenutosi  stamani  è  partito  da  un  confronto
sugli esiti del Piano strategico 2021-2023, per poi avviare
una ricognizione delle nuove esigenze a cui la prossima
programmazione  dovrebbe  rispondere.  L’incontro  è
stato strutturato suddividendo il pubblico in sei tavoli
tematici  relativi  agli  assi  strategici  del  PSM:  l’asse
1 dedicato a digitalizzazione, innovazione, competitività e
cultura, l’asse 2 sulla rivoluzione verde e la transizione
ecologica,  l’asse  3  sulla  mobilità  sostenibile,  l’asse
4 su istruzione e ricerca, l’asse 5 su inclusione, coesione
e  attrattività,  l’asse  6  sulla  salute.  Le  sessioni  di
discussione  sono  state  facilitate  da  esperti,
che hanno riportato nella sessione plenaria conclusiva i
risultati del confronto ai tavoli.
Dal confronto sull’Asse 1 è emersa l’esigenza di considerare
la digitalizzazione come uno strumento fondamentale per lo
sviluppo economico e sociale dei territori e un’occasione



per  valorizzarne  le  peculiarità.  Il  potenziamento
delle  infrastrutture  per  la  connessione  telematica  e  la
promozione  della  digitalizzazione  possono
incrementare  l’attrattività  del  territorio,  sia  per  le
aziende che per le risorse umane potenzialmente interessate
ad insediarvisi.
Sui temi dell’Asse 2 l’attenzione dei partecipanti si è
incentrata sulla difesa della qualità delle risorse idriche
e atmosferiche e della biodiversità. È stato posto l’accento
sull’importanza  delle  infrastrutture  verdi,  tema  su  cui
occorre  sensibilizzare  gli  amministratori  locali.  In  una
logica  di  co-progettazione  degli  strumenti  di
pianificazione  i  rappresentanti  degli  imprenditori  del
settore delle costruzioni hanno sottolineato l’esigenza di
un  aggiornamento  delle  normative  riguardanti  la
rigenerazione urbana e il risparmio energetico. Anche il
tema  delle  comunità  energetiche  sconta  un  vuoto
normativo che ne pregiudica lo sviluppo e la diffusione nei
territori. In questo senso è emersa una fiducia nel ruolo di
coordinamento  che  potrà  svolgere  la  Città
metropolitana, intesa da molti come una potenziale cabina di
regia di molti progetti territoriali.
Intermodalità,  uso  alternativo  dei  mezzi,  governance  del
sistema del trasporto pubblico locale sono i temi emersi dal
confronto sull’Asse 3, anche in questo caso con un appello
alla  Città  metropolitana,  affinché  svolga  un  ruolo  di
regia,  anche  e  soprattutto  nella  comunicazione  verso  i
cittadini, per informarli e spiegare nuove opportunità per
una modalità sostenibile.
In merito all’Asse 4, già oggetto di analisi sulla tendenza
al declino demografico e sulle sue implicazioni sul sistema
scolastico  e  formativo,  è  stata  ribadita  l’esigenza
di ricalibrare il dimensionamento scolastico, per trovare un
punto di equilibrio nell’intero territorio metropolitano.
Anche il disagio sociale in aumento è un tema segnalato
durante il confronto. La positività emersa è riferita alla
crescente  apertura  delle  istituzioni  scolastiche  alle



vocazioni territoriali e al dialogo con la società e il
sistema  produttivo.  La  formazione  green  è  accolta  con
entusiasmo  dai  giovani,  mentre  sono  state  segnalate
criticità in merito all’utilizzo delle risorse del PNRR da
parte delle scuole e delle istituzioni. È stata inoltre
richiamata  l’esigenza  di  un  coordinamento  tra  le
politiche per l’istruzione e quelle relative al trasporto
pubblico locale, così come la necessità di una raccolta di
dati e di analisi sul fenomeno della dispersione scolastica.
La discussione sull’Asse 5 ha fatto emergere la richiesta di
un  maggiore  coinvolgimento  degli  stakholder  presenti  sul
territorio, per la programmazione di politiche di contrasto
alle  crescenti  diseguaglianze  e  per  la  costruzione
di una cittadinanza attiva. Il ruolo immaginato per la Città
metropolitana  delinea  la  creazione  di  un  centro  di
competenze  sul  Welfare  locale,  capace  di  accompagnare
l’individuazione di obiettivi chiari e monitorabili, con una
forte attenzione ai giovani e alle questioni di genere. La
rete  che  può  essere  promossa  e  coordinata  dalla  Città
metropolitana deve scattare innanzitutto una fotografia del
territorio  in  termini  di  inclusione  e  poi  contribuire
ad  evitare  doppioni  nella  programmazione  dei
servizi e a coprire le zone marginali non servite. Gli
interlocutori che hanno partecipato alla fase di ascolto
auspicano  un  sempre  maggiore  raccordo  tra  Terzo
Settore,  uffici  giudiziari  e  organismi  impegnati  per
la pubblica tutela, anche per ampliare la platea dei reati
le cui vittime vengono tutelate. L’innovazione nei servizi
sociali  territoriali  deve  passare
attraverso  l’accompagnamento  delle  persone  all’utilizzo
delle  modalità  di  fruizione  digitali,  ma  anche  alla
promozione  del  confronto  sulle  possibili  modifiche
alla  normativa  in  materia.  Alla  Città  metropolitana  si
chiede infine di promuovere l’accesso alla casa anche fuori
della conurbazione torinese, garantendo un adeguato livello
di servizi alla cittadinanza.
Sull’Asse 6 tra gli spunti di riflessione emersi figura la



trasversalità tra gli assi: ad esempio nel rapporto tra
politiche per la salute e politiche sociali, ma anche su
temi  come  le  case  di  comunità  e  l’incremento  della
popolazione  anziana  e  straniera,  che  devono  trovare
risposte  anche  nelle  politiche  sanitarie.  Gli  esempi
concreti sono le reti di senior housing e spazi più adatti
ai  pazienti  negli  ospedali  e  nelle  case  di
comunità. Una corretta relazione pubblico-privato è vista
come  positiva,  mentre  il  volontariato  è  considerato
una risorsa fondamentale soprattutto nei piccoli Comuni. La
promozione  di  una  sana  alimentazione,  le  mense
ospedaliere gestite con ingredienti di qualità, il legame
tra salute e ambiente, i servizi e i presìdi sanitari per le
aree interne sono altri temi emersi dal confronto.

Welfare  di  comunità:
un’opportunità per le persone
e  il  territorio  Al  via  un
ciclo  di  formazione  per  i
Comuni 
Esplorare le dinamiche e le opportunità offerte dalla
normativa in ambito di welfare aziendale e le misure a impatto
positivo sul territorio e sulle comunità locali: questo il
tema al centro del convegno “Il Welfare municipale circolare:
promuovere l’innovazione e l’integrazione nel territorio”
promosso da Leganet in collaborazione con Ali-Autonomie locali
italiane e Città metropolitana di Torino che martedì
7 novembre ha radunato numerosi sindaci e amministratori
locali nella sede di corso Inghilterra 7 a Torino.
Giuseppe Catizone a nome di Leganet ha sottolineato come il
welfare circolare sia un beneficio per le persone e per il
territorio e Alessandro Broccatelli, presidente Leganet, ha
sottolineato come spesso sindaci e amministratori locali si
trovino nella condizione di inventare soluzioni per
amministrare, e quanto il welfare di comunità si riveli una
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proposta concreta per risolvere problemi dell’agire
quotidiano.
 

“Il convegno” ha detto il vicesindaco metropolitano Jacopo
Suppo “è il primo di una serie di incontri tra pubblici
amministratori dedicati ai temi sociali, in un periodo di
cambiamento molto marcato, nel quale le comunità locali vivono
crescenti difficoltà. Parlare di welfare municipale circolare
ci serve a sottolineare l’alleanza tra pubbliche
amministrazioni, imprese private e terzo settore, tesa allo
sviluppo locale. Lo sviluppo economico si ottiene solo se è
anche sviluppo sociale. Economia circolare, servizi
territoriali di qualità e cura nei confronti delle persone più
fragili, questa l’idea di società che ci deve guidare”.
Sullo sviluppo economico che deve andare di pari passo con lo
sviluppo sociale nelle politiche di un ente come la Città
metropolitana di Torino hanno insistito nei loro interventi
anche le consigliere Valentina Cera e Sonia Cambursano,
delegate rispettivamente alle politiche sociali e allo
sviluppo economico, rivendicando l’importanza della loro
intensa collaborazione sul piano politico e tecnico e
sottolineando il ruolo fondamentale dell’Ente di area vasta
nel sostenere e accompagnare soprattutto i piccoli Comuni
nella loro attività amministrativa. Il progetto
InnoSocialMetro di Città metropolitana di Torino, ad esempio,
offre contributi per un milione e mezzo di euro alle micro e
piccoli imprese che fanno proprio innovazione sociale.
Dagli esperti di Gowelfare.it sono arrivati modelli ed esempi
per mettere in relazione anche i piccoli esercenti del
territorio per le ricadute locali delle politiche di welfare
aziendale.
Affidate a Elena Piastra, sindaca di Settimo Torinese e
presidente di Ali Piemonte, le conclusioni: ha ribadito il
ruolo determinante delle amministrazioni locali
nell’implementare efficacemente le politiche di welfare.

Dolcissimarte  2023.  Torino
rende  omaggio  all’eleganza
pasticcera piemontese
Tre giorni a tutto gusto per conoscere una pasticceria unica al mondo con tanti

appuntamenti in città, tra ‘Pasticceri in vetrina’, ‘Pasticcini in carrozza’, ‘Pane

e cioccolato’. Da quest’anno anche i gelatieri entrano nel mondo DOLCISSIMArte.

Dal 10 al 12 novembre, la città di Torino diventa la capitale della pasticceria
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artigianale di alta qualità con la seconda edizione di DOLCISSIMArte, la rassegna

che celebra la maestria e l’eleganza dei Maestri Pasticceri del Piemonte con golosi

appuntamenti aperti al pubblico.

Organizzata da ASCOM EPAT, con il sostegno e la collaborazione di Regione Piemonte,

DMO Visit Piemonte, Camera di commercio di Torino, Citta ̀di Torino, Turismo Torino,

Unioncamere, FIPE e le Amministrazioni locali dei territori coinvolti, DOLCISSIMArte

chiama a raccolta i pasticceri di Torino e del Piemonte per far scoprire al pubblico

un’eccellenza dalla storia secolare, espressione di un saper fare unico con solide

radici nella tradizione e grande voglia di sperimentare e innovare.

La tre giorni più dolce dell’anno vede i Maestri Pasticceri piemontesi impegnati in

diverse iniziative.

PASTICCERI IN VETRINA

Venerdì 10, al pomeriggio, e sabato 11 novembre, tutto il giorno, un intrigante

programma di esibizioni e show pastry prende vita nelle vetrine dei più prestigiosi

negozi del centro di Torino. Un tour esperienziale in 12 famosi negozi, dove i

maestri pasticceri si esibiscono con le loro preparazioni più apprezzate e le

offrono in degustazione al pubblico.

PASTICCINI IN CARROZZA

Sabato 11 e domenica 12 novembre il caffè del mattino e del dopo pranzo diventano

un’esperienza indimenticabile a bordo del tram gourmet, accompagnati da un Maestro

Pasticcere e dalle sue creazioni, mentre le guide turistiche GIA Ascom rivelano la

storia ‘dolce’ di Torino.

PANE E CIOCCOLATO

Sabato 11, al pomeriggio, i Maestri Panificatori e i Maestri Pasticceri preparano

insieme una merenda golosa a base di pane e cioccolato per tutti i bambini, in

piazza Castello.

E dalla pasticceria l’orizzonte si amplia alla gelateria. I Maestri Gelatieri Ascom

Epat hanno infatti creato il gusto DOLCISSIMArte a base di zabaione e paste di

meliga in omaggio ad una delle preparazioni più note della pasticceria piemontese.

DOLCISSIMArte racconta una storia di eccellenza, scritta dalla creatività e dal

saper fare dei Maestri Pasticceri piemontesi. Una storia che affonda le radici nel

passato e che ancora oggi possiamo assaporare nelle pasticcerie storiche, molte

delle quali hanno più di 200 anni. E accanto a queste, le nuove proposte dei Maestri

Pasticceri che sperimentano e innovano una tradizione che non ha eguali.

Il settore della pasticceria ha voglia di farsi conoscere e di farsi apprezzare. Nel

corso della conferenza stampa-evento di presentazione, nel prestigioso Salone delle



Feste a Palazzo Madama, sono state, infatti, esposte circa 100 torte provenienti dai

laboratori di ben 60 Maestri Pasticcieri del Piemonte, per la delizia degli occhi e

del palato. Accanto alla nutrita rappresentanza dei pasticceri torinesi, quest’anno

è particolarmente importante la presenza dalle altre province piemontesi:

Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Vercelli non hanno mancato di far sentire tutta

la loro passione e maestria con splendide preparazioni dolciarie.

Una vetrina d’onore per un segmento di economia importante per il territorio e che

non ha mai cessato la sua attività, nemmeno durante le guerre o le peggiori crisi.

Alla presenza degli assessori regionali al Commercio e Turismo Vittoria Poggio,

all’Agricoltura e Cibo Marco Protopapa, del Presidente del CdA di

VisitPiemonte Beppe Carlevaris, del segretario generale della Camera di commercio di

Torino Guido Bolatto, dell’assessore al Commercio del Comune di Torino Paolo

Chiavarino, delle istituzioni dei territori coinvolti e degli stakeholder del

settore, la presidente di Ascom Confcommercio Torino Maria Luisa Coppa e il

vicepresidente di EPAT Ascom Giovanni Dell’Agnese hanno presentato DOLCISSIMArte

2023, seguito dal talk con Barbara Ronchi della Rocca e il critico enogastronomico

Alessandro Felis, moderati dal giornalista Beppe Ganfolfo, che hanno illustrato la

storia della pasticceria tra laboratori reali e forni di casa.

Importante anche la presenza degli sponsor: Inalpi Latterie prodotti alimentari,

Reuccio nocciola del Piemonte, Rossetto Puratos, Belcolade cioccolato belga, il

Consorzio per la Tutela e la valorizzazione dei vini DOCG di Caluso e DOC di Carema

e Canavese, Agrimontana azienda agricola, Caffè Costadoro, Tenuta Roletto e

pastificio Perino.

DICHIARAZIONI

MARIA LUISA COPPA – Presidente ASCOM Confcommercio Torino e provincia

«La seconda edizione di DOLCISSIMArte è dedicata alla valorizzazione della

pasticceria piemontese. Ascom Confcommercio Torino e provincia ed Epat hanno intuito

che nel panorama di promozione dell’enogastronomia c’era ancora un grande spazio per

il settore della pasticceria. Per questo motivo lo scorso anno abbiamo realizzato la

prima edizione e grazie al successo avuto abbiamo consolidato l’evento e lo

riproponiamo ampliato e arricchito.

Il Piemonte è leader nella pasticceria, soprattutto nelle produzioni ‘mignon’. Per

questo ci impegniamo fortemente nel far conoscere sempre di più il nostro settore

dolciario anche ai visitatori e ai turisti, che restano immancabilmente estasiati ad

ogni assaggio delle nostre meravigliose produzioni».

VITTORIA POGGIO – Assessore alla Cultura, Turismo e Commercio della Regione Piemonte

«Grazie a questa iniziativa mettiamo in vetrina non soltanto prodotti di eccellenza



con storie secolari ma la qualità che è l’unico ingrediente non imitabile sul

mercato globale. Se le nostre imprese artigiane riescono ad essere competitive, è

proprio grazie alla lavorazione precisa, minuziosa, eseguita manualmente che

accresce il valore del prodotto finale tanto da renderlo unico».

MARCO PROTOPAPA – Assessore regionale all’Agricoltura e al Cibo

«La kermesse DOLCISSIMArte conferma il suo successo con una seconda edizione che

esalta la pasticceria di qualità di Torino e del Piemonte e valorizza la grande

professionalità dei maestri pasticceri anche per la scelta dei prodotti eccellenti

certificati, che sono alla base delle preparazioni dolciarie e che in gran parte

sono provenienti dal territorio piemontese. L’importanza dello sviluppo di una

filiera agroalimentare di qualità, che trova il sostegno della Regione, è dimostrata

da oltre 80 dolci del Piemonte riconosciuti Prodotti agroalimentari tradizionali».

PAOLO CHIAVARINO – ASSESSORE AL COMMERCIO DEL COMUNE DI TORINO

«Anche nel mondo dell’arte pasticcera, Torino esprime il meglio di se stessa,

imponendosi con autorevolezza nel gotha delle città italiane “regine dei dolciumi”.

L’abilità e preparazione dei Maestri Pasticceri Torinesi potrà essere apprezzata in

un evento prestigioso, Dolcissima, organizzato dall’Ascom di Torino, manifestazione

che risulta prima ed unica, nel suo genere, in Italia! Un ulteriore evento di classe

che coinvolgerà i negozi della Città nell’offrire a cittadini e turisti la

degustazione di leccornie impareggiabili».

GUIDO BOLATTO – Segretario Generale della Camera di commercio di Torino

«Siamo lieti di sostenere anche quest’anno l’edizione 2023 di DOLCISSIMArte, vetrina

della migliore pasticceria locale, un’occasione per celebrare la capacità dei nostri

produttori, che nel tempo hanno saputo affiancare all’abilità tradizionale

innovative e inedite sperimentazioni. Molti pasticceri rientrano nella nostra

selezione Maestri del Gusto di Torino e provincia e sono protagonisti in questa tre

giorni tutta dedicata alla golosità e all’eccellenza».

BEPPE CARLEVARIS – Presidente del CdA di Visit Piemonte

«L’arte della pasticceria piemontese è un tassello importante dell’enogastronomia

della nostra regione ed elemento immancabile nei nostri eventi di promozione

turistica in Italia e all’estero, nelle degustazioni e nei momenti conviviali. Le

belle vetrine dei maestri artigiani nelle vie delle città del Piemonte sono

splendidi fiori all’occhiello e anche nei nostri ristoranti la creatività degli chef

contribuisce a trasmettere la bontà del territorio attraverso dolci che rielaborano

la tradizione. DOLCISSIMArte è un’iniziativa importante e di sicuro successo, un

ulteriore palcoscenico per far conoscere un’arte in cui siamo maestri e per

valorizzare e promuovere un settore che ha origini antiche e che raggiunge altissimi



livelli di raffinatezza. Non ultimo, la manifestazione rappresenta un supporto per

l’incremento economico delle imprese che operano nel comparto della pasticceria

d’eccellenza».

GIOVANNI DELL’AGNESE – Vicepresidente EPAT , coordinamento pasticceri torinesi.

«Con questa manifestazione vogliamo far conoscere a tutti la pasticceria piemontese

perché è proprio la nostra regione ad essere stata la culla di questa arte. I

pasticceri di tutto il mondo vengono a Torino e in Piemonte per imparare le nostre

ricette e per vedere le nostre esposizioni nelle vetrine. Possiamo vantare questo

primato perché da sempre lavoriamo con ‘rigore’. Il rigore delle ricette e dei

dettagli: un mondo di sapere e di esperienza che noi pasticceri tramandiamo da

secoli di generazione in generazione e ritroviamo nel cabaret della domenica».

Tre giorni a tutto gusto per conoscere una pasticceria unica al mondo con tanti

appuntamenti in città, tra ‘Pasticceri in vetrina’, ‘Pasticcini in carrozza’, ‘Pane

e cioccolato’. Da quest’anno anche i gelatieri entrano nel mondo DOLCISSIMArte.

Dal 10 al 12 novembre, la città di Torino diventa la capitale della pasticceria

artigianale di alta qualità con la seconda edizione di DOLCISSIMArte, la rassegna

che celebra la maestria e l’eleganza dei Maestri Pasticceri del Piemonte con golosi

appuntamenti aperti al pubblico.

Organizzata da ASCOM EPAT, con il sostegno e la collaborazione di Regione Piemonte,

DMO Visit Piemonte, Camera di commercio di Torino, Citta ̀di Torino, Turismo Torino,

Unioncamere, FIPE e le Amministrazioni locali dei territori coinvolti, DOLCISSIMArte

chiama a raccolta i pasticceri di Torino e del Piemonte per far scoprire al pubblico

un’eccellenza dalla storia secolare, espressione di un saper fare unico con solide

radici nella tradizione e grande voglia di sperimentare e innovare.

La tre giorni più dolce dell’anno vede i Maestri Pasticceri piemontesi impegnati in

diverse iniziative.

PASTICCERI IN VETRINA

Venerdì 10, al pomeriggio, e sabato 11 novembre, tutto il giorno, un intrigante

programma di esibizioni e show pastry prende vita nelle vetrine dei più prestigiosi

negozi del centro di Torino. Un tour esperienziale in 12 famosi negozi, dove i

maestri pasticceri si esibiscono con le loro preparazioni più apprezzate e le

offrono in degustazione al pubblico.

PASTICCINI IN CARROZZA

Sabato 11 e domenica 12 novembre il caffè del mattino e del dopo pranzo diventano

un’esperienza indimenticabile a bordo del tram gourmet, accompagnati da un Maestro

Pasticcere e dalle sue creazioni, mentre le guide turistiche GIA Ascom rivelano la

storia ‘dolce’ di Torino.



PANE E CIOCCOLATO

Sabato 11, al pomeriggio, i Maestri Panificatori e i Maestri Pasticceri preparano

insieme una merenda golosa a base di pane e cioccolato per tutti i bambini, in

piazza Castello.

E dalla pasticceria l’orizzonte si amplia alla gelateria. I Maestri Gelatieri Ascom

Epat hanno infatti creato il gusto DOLCISSIMArte a base di zabaione e paste di

meliga in omaggio ad una delle preparazioni più note della pasticceria piemontese.

DOLCISSIMArte racconta una storia di eccellenza, scritta dalla creatività e dal

saper fare dei Maestri Pasticceri piemontesi. Una storia che affonda le radici nel

passato e che ancora oggi possiamo assaporare nelle pasticcerie storiche, molte

delle quali hanno più di 200 anni. E accanto a queste, le nuove proposte dei Maestri

Pasticceri che sperimentano e innovano una tradizione che non ha eguali.

Il settore della pasticceria ha voglia di farsi conoscere e di farsi apprezzare. Nel

corso della conferenza stampa-evento di presentazione, nel prestigioso Salone delle

Feste a Palazzo Madama, sono state, infatti, esposte circa 100 torte provenienti dai

laboratori di ben 60 Maestri Pasticcieri del Piemonte, per la delizia degli occhi e

del palato. Accanto alla nutrita rappresentanza dei pasticceri torinesi, quest’anno

è particolarmente importante la presenza dalle altre province piemontesi:

Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Vercelli non hanno mancato di far sentire tutta

la loro passione e maestria con splendide preparazioni dolciarie.

Una vetrina d’onore per un segmento di economia importante per il territorio e che

non ha mai cessato la sua attività, nemmeno durante le guerre o le peggiori crisi.

Alla presenza degli assessori regionali al Commercio e Turismo Vittoria Poggio,

all’Agricoltura e Cibo Marco Protopapa, del Presidente del CdA di

VisitPiemonte Beppe Carlevaris, del segretario generale della Camera di commercio di

Torino Guido Bolatto, dell’assessore al Commercio del Comune di Torino Paolo

Chiavarino, delle istituzioni dei territori coinvolti e degli stakeholder del

settore, la presidente di Ascom Confcommercio Torino Maria Luisa Coppa e il

vicepresidente di EPAT Ascom Giovanni Dell’Agnese hanno presentato DOLCISSIMArte

2023, seguito dal talk con Barbara Ronchi della Rocca e il critico enogastronomico

Alessandro Felis, moderati dal giornalista Beppe Ganfolfo, che hanno illustrato la

storia della pasticceria tra laboratori reali e forni di casa.

Importante anche la presenza degli sponsor: Inalpi Latterie prodotti alimentari,

Reuccio nocciola del Piemonte, Rossetto Puratos, Belcolade cioccolato belga, il

Consorzio per la Tutela e la valorizzazione dei vini DOCG di Caluso e DOC di Carema

e Canavese, Agrimontana azienda agricola, Caffè Costadoro, Tenuta Roletto e



pastificio Perino.

DICHIARAZIONI

MARIA LUISA COPPA – Presidente ASCOM Confcommercio Torino e provincia

«La seconda edizione di DOLCISSIMArte è dedicata alla valorizzazione della

pasticceria piemontese. Ascom Confcommercio Torino e provincia ed Epat hanno intuito

che nel panorama di promozione dell’enogastronomia c’era ancora un grande spazio per

il settore della pasticceria. Per questo motivo lo scorso anno abbiamo realizzato la

prima edizione e grazie al successo avuto abbiamo consolidato l’evento e lo

riproponiamo ampliato e arricchito.

Il Piemonte è leader nella pasticceria, soprattutto nelle produzioni ‘mignon’. Per

questo ci impegniamo fortemente nel far conoscere sempre di più il nostro settore

dolciario anche ai visitatori e ai turisti, che restano immancabilmente estasiati ad

ogni assaggio delle nostre meravigliose produzioni».

VITTORIA POGGIO – Assessore alla Cultura, Turismo e Commercio della Regione Piemonte

«Grazie a questa iniziativa mettiamo in vetrina non soltanto prodotti di eccellenza

con storie secolari ma la qualità che è l’unico ingrediente non imitabile sul

mercato globale. Se le nostre imprese artigiane riescono ad essere competitive, è

proprio grazie alla lavorazione precisa, minuziosa, eseguita manualmente che

accresce il valore del prodotto finale tanto da renderlo unico».

MARCO PROTOPAPA – Assessore regionale all’Agricoltura e al Cibo

«La kermesse DOLCISSIMArte conferma il suo successo con una seconda edizione che

esalta la pasticceria di qualità di Torino e del Piemonte e valorizza la grande

professionalità dei maestri pasticceri anche per la scelta dei prodotti eccellenti

certificati, che sono alla base delle preparazioni dolciarie e che in gran parte

sono provenienti dal territorio piemontese. L’importanza dello sviluppo di una

filiera agroalimentare di qualità, che trova il sostegno della Regione, è dimostrata

da oltre 80 dolci del Piemonte riconosciuti Prodotti agroalimentari tradizionali».

PAOLO CHIAVARINO – ASSESSORE AL COMMERCIO DEL COMUNE DI TORINO

«Anche nel mondo dell’arte pasticcera, Torino esprime il meglio di se stessa,

imponendosi con autorevolezza nel gotha delle città italiane “regine dei dolciumi”.

L’abilità e preparazione dei Maestri Pasticceri Torinesi potrà essere apprezzata in

un evento prestigioso, Dolcissima, organizzato dall’Ascom di Torino, manifestazione

che risulta prima ed unica, nel suo genere, in Italia! Un ulteriore evento di classe

che coinvolgerà i negozi della Città nell’offrire a cittadini e turisti la

degustazione di leccornie impareggiabili».

GUIDO BOLATTO – Segretario Generale della Camera di commercio di Torino

«Siamo lieti di sostenere anche quest’anno l’edizione 2023 di DOLCISSIMArte, vetrina



della migliore pasticceria locale, un’occasione per celebrare la capacità dei nostri

produttori, che nel tempo hanno saputo affiancare all’abilità tradizionale

innovative e inedite sperimentazioni. Molti pasticceri rientrano nella nostra

selezione Maestri del Gusto di Torino e provincia e sono protagonisti in questa tre

giorni tutta dedicata alla golosità e all’eccellenza».

BEPPE CARLEVARIS – Presidente del CdA di Visit Piemonte

«L’arte della pasticceria piemontese è un tassello importante dell’enogastronomia

della nostra regione ed elemento immancabile nei nostri eventi di promozione

turistica in Italia e all’estero, nelle degustazioni e nei momenti conviviali. Le

belle vetrine dei maestri artigiani nelle vie delle città del Piemonte sono

splendidi fiori all’occhiello e anche nei nostri ristoranti la creatività degli chef

contribuisce a trasmettere la bontà del territorio attraverso dolci che rielaborano

la tradizione. DOLCISSIMArte è un’iniziativa importante e di sicuro successo, un

ulteriore palcoscenico per far conoscere un’arte in cui siamo maestri e per

valorizzare e promuovere un settore che ha origini antiche e che raggiunge altissimi

livelli di raffinatezza. Non ultimo, la manifestazione rappresenta un supporto per

l’incremento economico delle imprese che operano nel comparto della pasticceria

d’eccellenza».

GIOVANNI DELL’AGNESE – Vicepresidente EPAT , coordinamento pasticceri torinesi.

«Con questa manifestazione vogliamo far conoscere a tutti la pasticceria piemontese

perché è proprio la nostra regione ad essere stata la culla di questa arte. I

pasticceri di tutto il mondo vengono a Torino e in Piemonte per imparare le nostre

ricette e per vedere le nostre esposizioni nelle vetrine. Possiamo vantare questo

primato perché da sempre lavoriamo con ‘rigore’. Il rigore delle ricette e dei

dettagli: un mondo di sapere e di esperienza che noi pasticceri tramandiamo da

secoli di generazione in generazione e ritroviamo nel cabaret della domenica».

Confagricoltura Piemonte: “Il
piano di rinaturazione del Po
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avrà conseguenze negative in
termini  economici  e
ambientali”
Rimangono le perplessità dei rappresentanti di Confagricoltura
Piemonte riguardo al piano di rinaturazione del Po finanziato
dal PNRR, anche dopo aver preso parte alla Conferenza dei
servizi, convocata da Aipo la settimana scorsa.

“Gli interventi proposti non costituiscono per i territori
coinvolti  opportunità  economiche  vantaggiose  e,  a  nostro
avviso, non considerano l’operato degli agricoltori impegnati
fino  ad  oggi  nel  presidio  di  queste  aree,  che  andrebbero
incontro  ad  abbandono  certo,  dando  spazio  alle  specie
alloctone  e  a  infestazioni  di  ogni  genere”  evidenzia
il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,  Enrico  Allasia.
“Ben altre potrebbero essere le opere da realizzare lungo i
652 km del fiume: per esempio una bacinizzazione che tenga
presente  le  mutate  dinamiche  di  portata  del  fiume  e  la
conformazione  delle  aree  attualmente  a  pioppeto,  che
garantiscono  un  rallentamento  della  corrente  durante  le
piene, lasciando defluire l’acqua in modo più controllato”
spiega Allasia, anche in qualità di presidente nazionale dei
produttori di legno di Confagricoltura.

 

Confagricoltura  Piemonte  sottolinea  inoltre  la  un’evidente
contraddizione tra gli interventi del piano, che di fatto
bloccano  la  pioppicoltura  addirittura  prevedendo  l’espianto
delle coltivazioni esistenti, e i programmi finanziati per il
rilancio di questa coltivazione nelle zone golenali.

 

L’associazione degli imprenditori piemontesi chiede che venga
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ripensata la destinazione dei 357 milioni di euro previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) al punto
3.3 della misura M2C4, “Tutela del territorio e della risorsa
idrica”,  in  favore  di  una  gestione  locale  sostenibile  di
torrenti e piccoli fiumi, che preveda la pulizia degli alvei e
il consolidamento degli argini.

 

“L’obiettivo degli interventi – conclude Allasia – dovrebbe
includere una più efficace gestione e regimazione del fiume
stesso  che  possa  consentire  la  convivenza  tra  ambiente  e
attività agricola”.

 

 

Il  presidente  del  Consiglio
Allasia premia Mattia Aguzzi
“Per  il  suo  gesto  straordinario  e  l’alto  senso  civico
dimostrato”,  questa  la  frase  incisa  sulla  targa  che  il
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  Stefano
Allasia, ha donato questa mattina a Mattia Aguzzi, l’uomo di
37 anni che, lo scorso 26 agosto, ha salvato la bimba caduta
dal quinto piano a Torino.

Un incontro fortemente voluto dal presidente del Consiglio per
condividere insieme alcune riflessioni rispetto a quello che
la vita toglie e a quello che dona, sui tempi che stiamo
vivendo e la società che stiamo costruendo. “Nel gesto di
Mattia  c’è  sicuramente  una  dose  di  fatalità  –
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esordisce Stefano Allasia – quella di trovarsi proprio in quel
luogo ed in quel preciso momento, ma c’è una dose di coraggio,
il coraggio di non spostarsi, di esporre il proprio corpo per
evitare che la piccola cada al suolo. Non più tardi di due
settimane fa assistevamo alla tragedia di Caselle, in cui è
rimasta  vittima  una  bimba,  ugualmente  piccola,  ugualmente
indifesa. Due facce della stessa medaglia, il dolore e la
tragedia della piccola Laura, la gioia e la speranza di Mattia
e  della  piccola  di  via  Nizza.  Mattia  –  conclude  –  è  un
l’esempio di chi non si volta d’altra parte, di chi rigetta
l’indifferenza e la superficialità, di chi non fa dell’egoismo
uno  stile  di  vita.  Ricominciamo  ad  essere  persone  che  si
spendono per gli altri e che osano”.

“Un riconoscimento che mi riempie di gioia e di emozione,
anche se continuo a pensare che chiunque avrebbe fatto quello
che  ho  fatto  io,  nessuno  sarebbe  rimasto  indifferente  di
fronte ad una bambina in pericolo”. Queste le parole di Mattia
Aguzzi, dopo aver ricevuto la targa da parte del Consiglio
regionale – “Un gesto che mi è venuto d’istinto, dal cuore.
Sento però di dover condividere questa targa con il signor
Emilio, un vicino di casa della bambina che ha richiamato con
le sue urla la mia attenzione. Oggi, tornato alla normalità,
sono ancora circondato dalla riconoscenza e dall’affetto di
amici e colleghi che, scherzosamente, continuano a chiamarmi
“eroe”. Tante anche le persone che mi hanno contattato sui
social  a  cui  ho  voluto  rispondere  singolarmente,  per
ringraziarli  delle  loro  manifestazioni  d’affetto”.

Festa dell’uva e del vino di
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Carema
Da venerdì 22 a domenica 24 settembre torna la Festa dell’Uva
e  del  Vino  di  Carema,  che  promuove  l’immagine
della vitivinicoltura eroica del Canavese. La settantunesima
edizione dell’evento, organizzato dal Comune in collaborazione
con  le  associazioni  locali  e  con  la  Cantina  produttori
Nebbiolo di Carema, è patrocinata dalla Città metropolitana di
Torino ed inizia venerdì 22 alle 18 con la partenza dalla sede
della  Cantina  produttori  Nebbiolo  di  Carema
della seconda edizione della “Run in the Vineyard”, una gara
podistica su strada su di un percorso collinare, valida per il
campionato canavesano della UISP. Al termine della corsa i
podisti  potranno  rifocillarsi  nel  corso  della  Cena  della
Paella  nell’area  sportiva,  prenotabile  entro  il  20
settembre  chiamando  i  numeri  telefonici  320-9092744  o
335-8006082.

Sabato 23 alle 9 negli spazi all’aperto del centro sportivo
comunale  inizierà  il  conferimento  dei  campioni  delle
uve, in coincidenza con l’insediamento della commissione di
esperti.  Nella  serata  prefestiva  a  partire  dalle  19  è  in
programma la diciassettesima edizione dell’evento “Andar per
cantine antiche”, una passeggiata serale con cena itinerante,
durante la quale è possibili visitare 15 cantine storiche,
degustare le migliori etichette del Carema Doc e assaporare
in  5  punti  di  ristoro  i  piatti  forti  della  tradizione
piemontese: antipasti, agnolotti, cotechino e patate, formaggi
e dolce. All’inizio del percorso, in piazza Panteis, ogni
partecipante può acquistare il ticket vini, che costa 10 euro
per 5 degustazioni, mentre il ticket cibo costa 18 euro.

La mattinata di domenica 24 si apre alle 11 nella chiesa
parrocchiale di San Martino Vescovo, con la Messa solenne e
la  benedizione  dei  frutti  della  terra.  Dopo  il  Pranzo
del  Viticoltore  nel  padiglione  dell’area  sportiva  di  via
Torino,  il  pomeriggio  è  dedicato  al  concerto  della  banda
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musicale  e  della  Minibanda  di  Carema  e  all’assegnazione
del premio “Grappolo d’Oro”. Per il Pranzo del Viticoltore è
necessaria la prenotazione entro il 22 settembre ai numeri
telefonici  320-9092744  o  335-8006082.  La  sala  museale
della casaforte Gran Masun è visitabile domenica 24 dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 18.

Rinaturazione  del  Po,
Confagricoltura  Piemonte:
“Un’opera  così  importante
deve  essere  condivisa  dal
territorio”  
“Ci rammarichiamo per non essere stati chiamati ad esprimere
il parere del mondo agricolo per un’opera come quella della
rinaturazione  del  fiume  Po,  che  potrebbe  incidere
significativamente sull’economia del territorio padano oltre
che sull’assetto delle aziende che operano in quest’area”. Lo
ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte in seguito al via libera della Corte dei Conti al
progetto di rinaturazione del fiume Po, previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) al punto 3.3 della
misura M2C4, “Tutela del territorio e della risorsa idrica”.

 

Gli interventi, ivi compresi espropri dei terreni e revoche ad
alcune concessioni, gestiti dall’Agenzia interregionale per il
fiume Po (AIPo) con l’Autorità di bacino distrettuale del
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fiume  Po  (Adbpo),  con  una  disponibilità  finanziaria  di
circa 357 milioni di euro, coinvolgeranno 4 Regioni (Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto), 106 Comuni, 12 Province
(tra cui quelle di Alessandria, Torino e Vercelli), 29 aree
protette e 42 siti natura 2000.

 

“Siamo consapevoli del fatto che sia necessario favorire una
rivoluzione verde e una transizione ecologica nella massima
salvaguardia della biodiversità, degli habitat del territorio
coinvolto e della sicurezza idraulica, ma oggi – prosegue
Allasia – denunciamo una scarsa condivisione del piano e,
soprattutto,  una  progettazione  partecipata
insufficiente. Occorre ascoltare di più la voce di chi il
fiume lo conosce per davvero, avendone sperimentate in prima
persona le dinamiche, spesso anche distruttive, e osservata
l’evoluzione nel tempo. Da questo punto di vista molti degli
interventi in programma destano forti perplessità non solo
riguardo alla loro buona riuscita futura, ma anche per il
potenziale aumento del rischio di esondazioni.”

 

Il presidente di Confagricoltura Piemonte sottolinea con forza
la  preoccupante  disconnessione  dei  progetti  con  le  reali
esigenze di alcune comunità e in particolare di quelle più
coinvolte  dalle  recenti  esondazioni,  evidenziando  alcune
criticità  peculiari  dei  luoghi  in  oggetto,  sia  di  tipo
economico  –  culturale,  sia  logistico  –  organizzativo:  “Il
piano, così come concepito, va a interessare gli abitanti, le
imprese del settore primario e della trasformazione a ridosso
del fiume mettendo a rischio ulteriori investimenti produttivi
e generando un impoverimento della zona senza peraltro, a
nostro avviso, raggiungere pienamente gli obiettivi ambientali
e di sicurezza idraulica che si prefigge – conclude Allasia.
Più riusciremo a sensibilizzare le persone che ruotano attorno
al Po, a coinvolgerle per far vivere quest’area non solo come



problematica ma come risorsa, più riusciremo a migliorarla”.

 

Proprio per questo motivo, Confagricoltura Piemonte ha fatto
pervenire ad AIPo una serie di osservazioni come soggetto
portatore di interesse. 

Ferragosto  in  città  tra
musei, piscine e cinema
Sono tante le attività per chi rimarrà in città il 15 agosto,
tra le aperture straordinarie di musei, piscine e cinema, in
attesa  del  Todays  festival  e  della  grande  pallavolo  dei
campionati europei femminili del CEV Eurovolley.

I MUSEI

Tanti i musei aperti, che accoglieranno cittadini e turisti in
cerca di un po’ di refrigerio all’insegna dell’arte, a partire
dai musei civici, che osserveranno un’apertura straordinaria
il 14 agosto in orario 10-18 e saranno aperti anche il 15
agosto  con  ingresso  a  tariffa  speciale  di  un  euro.  Un
biglietto dal prezzo simbolico, che permetterà di visitare sia
le collezioni permanenti, sia le esposizioni temporanee, con
l’eccezione di tre mostre – Bizantini a Palazzo Madama, Buddha
10 Reloaded al MAO e Viaggio al termine della statuaria alla
GAM  –  visitabili  con  l’aggiunta  di  un  euro.  Un’occasione
speciale sarà offerta dalle visite guidate organizzate nei tre
musei nella giornata di Ferragosto al prezzo di 6 euro, da
prenotare  all’indirizzo
email prenotazioniftm@arteintorino.com o al numero 0115211788.

https://www.piemonteconomia.it/ferragosto-in-citta-tra-musei-piscine-e-cinema/
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Il 15 agosto sarà invece gratuito l’accesso alle Gallerie
d’Italia,  inclusa  l’esposizione  temporanea  Senza  tempo,
dedicata alla spettacolare fotografia in bianco e nero di
Mimmo Jodice. Il museo di piazza San Carlo sarà aperto anche
il 14 agosto a tariffe ordinarie.

Il Museo della Montagna sarà aperto il 15 agosto con ingresso
ridotto a 7 euro.

Il  Centro  italiano  per  la  fotografia  CAMERA  aprirà  a
Ferragosto  con  ingresso  libero  alla  mostra  Futures  2023,
mentre  la  personale  della  fotografa  statunitense  Dorothea
Lange sarà visitabile a tariffa ordinaria.

Anche il Museo Pietro Micca, il Museo della Frutta, il Museo
della  Radio  e  il  Museo  Diffuso  della  Resistenza  saranno
accessibili il 15 agosto gratuitamente.

I Musei reali, da poco promossi nella prima fascia dei musei
italiani,  tra  cui  spiccano  indiscussi  gioielli  come  il
Colosseo,  gli  Uffizi  e  la  reggia  di  Caserta,  saranno
visitabili a tariffa ordinaria il 14 agosto in orario 10-18 e
il 15 agosto con orario prolungato 9-19.

Il Museo nazionale del Cinema osserverà apertura straordinaria
con  orario  esteso  9-21  e  una  riduzione  sul  prezzo  del
biglietto. Dalle 11 alle 15, inoltre, si potrà scoprire il
museo accompagnati da guide esperte, al costo di 6 euro.

Il Museo Egizio resterà aperto al pubblico lunedì 14 agosto
con orario prolungato 9-18.30 e martedì 15 agosto con orario
prolungato 9-21.

Il complesso della Venaria Reale aprirà le porte della reggia
e delle mostre temporanee dalle 10 alle 19, dei giardini dalle
10 alle 20 e del castello della Mandria dalle 10 alle 17.



PISCINE, CINEMA E ALTRE INIZIATIVE

Quattro  piscine  comunali  resteranno  aperte  per  accogliere
cittadini  e  visitatori  che  desiderano  un  Ferragosto
rinfrescante:  sono  gli  impianti  Trecate  di  via  Vasile
Alecsandri  29,  Franzoj  di  strada  antica  di  Collegno  211,
Colletta di via Ernesto Ragazzoni 5 e Lido di via Villa Glori
21. È consigliabile contattare le piscine per verificare la
disponibilità di posti e l’eventuale necessità di prenotazione
anticipata.

Per  gli  amanti  del  grande  schermo  saranno  aperte  le  sale
dei cinema Nazionale in via Giuseppe Pomba 7, Ideal in via
Giambattista Beccaria 4, Lux nella galleria San Federico e The
Space in via Giovanni Falcone (Beinasco).

Altri  eventi  saranno  organizzati  dalle  associazioni  del
territorio, le cui iniziative sono raccolte sul sito della
Città di Torino all’indirizzo comune.torino.it/eventi.

Al parco del Valentino Ferragosto si festeggerà a partire
dalle 13 con il buffet gratuito offerto dall’Imbarchino e un
pomeriggio musicale in collaborazione con Radio Banda Larga,
per ballare al ritmo di una selezione musicale dub, roots e
reggae.

Il  Mausoleo  della  Bela  Rosin  offrirà  invece  il  suo
palcoscenico per due spettacoli di teatro e musica dal vivo:
alle 17 Assemblea Teatro metterà in scena Le donne del re,
racconto delle vicende amorose di Vittorio Emanuele II, mentre
alle 21 il Trio Marciano proporrà Nuove varie divagazioni, con
cui farà rivivere al suo pubblico oltre 50 anni di storia del
nostro Paese attraverso la canzone italiana e non.

Gli  appuntamenti  dell’Imbarchino  e  della  Bela  Rosin  sono

http://comune.torino.it/eventi


promossi da Città e Fondazione per la Cultura Torino.

Prosegue, infine, la rassegna di cinema all’aperto itinerante
dell’associazione culturale Zampanò, che alle 21.30 proietterà
in piazza Don Delpiano il film I ponti di Madison County.

FINE AGOSTO TRA SPORT E MUSICA

Dal 21 al 23 agosto il Pala Gianni Asti ospiterà 6 partite dei
campionati europei femminili di pallavolo CEV Eurovolley. Sarà
un’occasione  per  assistere  alle  partite  delle  squadre
nazionali di Bosnia Erzegovina, Romania, Croazia, Svizzera,
Bulgaria e anche dell’Italia, che giocherà due partite nelle
giornate del 22 e del 23 agosto. I biglietti sono ancora
disponibili sul sito tickets.cev.eu.

Dal 25 al 27 agosto si terrà invece la nona edizione di Todays
festival – promosso dalla Città e dalla Fondazione per la
Cultura Torino – che porterà la musica di artisti italiani e
internazionali  sul  palco  dello  Spazio  211  in  Barriera  di
Milano. Biglietti e abbonamenti ancora disponibili tramite la
pagina todaysfestival.com

L’India guarda a Torino per
sviluppare  il  comparto
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siderurgico
L’Unione Industriali Torino ha accolto stamani una delegazione
della  Repubblica  Federale  dell’India,  guidata
dall’ambasciatrice Neena Malhotra e composta da imprenditori e
rappresentanti del Ministero dell’energia indiano, in visita
nella sede di via Fanti per approfondire alcune tematiche
relative  al  settore  siderurgico  secondario,  in  particolare
riguardanti gli ambiti della rilaminazione e delle fonderie.

Focus dell’incontro, lo scambio di conoscenze con il sistema
industriale  torinese  e  l’individuazione  di
possibili  opportunità  di  business  congiunto,  attraverso  lo
sviluppo  di  relazioni  dirette  con  quelle  aziende  del
territorio che abbiano le caratteristiche per proporsi quali
fornitori di impianti, know-how e nuove tecnologie.

La mattinata, conclusa da una serie di incontri B2B, è inoltre
stata  caratterizzata  da  un  workshop  realizzato  in
collaborazione  con  la  Federation  of  Indian  Chambers  of
Commerce  &  Industry,  al  quale,  in  rappresentanza  della
siderurgia torinese, è intervenuta con una testimonianza la
AFV Acciaierie Beltrame spa.

L’appuntamento  nasce  nell’ambito  del  progetto  “Energy
Efficiency Industry & Data” che supporta il Bureau of Energy
Efficiency (BEE) e il Ministero dell’energia indiano (MoP) nel
rafforzare le capacità delle aziende del settore siderurgico
che non partecipano all’emission trading (Perform Achieve and
Trade-  PAT)  ad  implementare  tecnologie  ad  alta  efficienza
energetica  e  sostenere  il  miglioramento  dei  processi
industriali.
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